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Francesco Silvi as IKØRKS con la partecipazione straordinaria di Pasquale Silvi (babbo) 
Mail. francescosilvi@libero.it 
 

Power supply da 20Ampères 
 

Questo articolo è nato dopo aver ascoltato tempo fa un 
Qso sul ripetitore ( R1 – Vhf // M.te Guadagnolo ) mentre 
lavoravo con il computer. 

Ci si lamentava insomma di un componente , definito 
dall’operatore grande come un bottone di cappotto e senza 
sigla alcuna , che purtroppo era bruciato e non 
identificabile nè riacquistabile presso negozio di ricambi 
elettronici noto. 

Per questo la malinconica conclusione cui il Qso era 
giunto era quella di accantonare questo switcing in un 
angolo della radio col proposito di rimediare un altro 
alimentatore ( per continuare a fare radio ! ) e magari , con 
un po’ di fortuna , riuscire a trovare col tempo il 
componente desiderato Ho sulla radio allora io un 
semplice alimentatore tradizionale che in più di dieci anni 
non mi ha dato problema alcuno : recentemente però , 
siccome in casa mia è stato montato il centralino 
telefonico di FastWeb , sono insorti dei problemi di ronzio 
in Tx usando le mie radio. 

Dopo aver messo il mio portatile (Ft-23 – Yaesu) nel 
mezzo dello shack, ho constatato che con l’apparato 
alimentato a pile l’inconveniente non si presentava e 
quindi , essendo chiara l’origine di rete dei disturbi , mi 
sono attivato per risolvere il problema. 

Tutta la parte elettronica l’alimentatore é comunque basata 
sul Kit di Nuova Elettronica Lx 1147 , che costruii oltre 10 anni fa in un contenitore surplus 
insieme ad un trasformatore di circa 400 Watt , anch’esso di recupero. 

Ad esso si farà riferimento in tutta questa trattazione , visto che il mio intervento s’è concretizzato 
unicamente nell’aggiungere un filtro di rete , fotografato nel palmo della mia man e montato nella 
parte posteriore d’entrata del cavo d’alimentazione. 

L’unico intervento di meccanica l’ha compiuto comunque il mio babbo (Pasquale Silvi) adattando il 
foro posteriore della vecchia presa esistente per il nuovo componente acquistato in un negozio di 
ricambi elettronici Risaldati i tre fili precedentemente tolti , si è provveduto ad un rapido controllo 
di tutto il vecchio montaggio ma soprattutto di tutti i morsetti serrafilo per le connessioni interne. 

E’ stata controllata l’efficienza dei 3 condensatori elettrolitici e lo stato dei particolari su tutta la 
costruzione, ponendo attenzione per viti lente e fili ben distanziati tra loro. 

A differenza di quelli Switcing, questo alimentatore ha uno schema a regolazione di potenza : 
per sommi capi i due avvolgimenti da 17.5 volt ( messi in fase ! ) passano subito la componente 
alternata attraverso il ponte raddrizzatore, il quale fornirà la tensione di carica ai 3 grossi 
condensatori elettrolitici. 
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Attraverso gli IGBT c’è la tensione d’uscita , mentre un transistor regola la protezione con i piccoli 
carichi e l’altro invece il guadagno dei due IGBT , come una zavorra di controllo. 

Il filtro, applicato appena dietro ai morsetti d’uscita , formato dalle due induttanze ed il 
condensatore a pasticca da 10 Kpf , è messo per evitare rientri di radiofrequenza verso 
l’alimentatore dall’apparato in alimentazione.  

Ho effettuato questa costruzione in un contenitore di tipo verticale , a differenza dell’originario kit 
di Nuova Elettronica ( orizzontale e fisso ) presupponendo un uso portatile del dispositivo. 

Il posto principale e centrale della costruzione è stato riservato al grosso trasformatore, 
mentre  sul fondo invece c’è il dissipatore con tutti i pezzi della piastra principale del kit di 
N.E. , cui vanno subito connessi i fili d’uscita ai condensatori , rimanendo sul retro la presa 
per la rete ed il fusibile di protezione. 

Nella parte frontale c’è l’interruttore di accensione , quello della protezione per i piccoli carichi e e i 
due grossi morsetti serrafilo a vite per prelevare la tensione richiesta. 

Superiormente è stata messa una maniglia per il normale trasporto: basta ricollegarlo alla rete 
mediante un altro cavo. Ho controllato l’esattezza della tensione erogata (13,5 volt ), provveduto a 
richiudere il tutto. Chiudo dicendo che si può benissimo ricontattare telefonicamente Nuova 
Elettronica e sentire se per caso è ancora disponibile qualche Kit di questo alimentatore , oppure 
altri montaggi simili che sono consultabili ( ed acquistabili ) sul proprio sito internet. 

Se qualcuno vuol ricostruirlo daccapo , inclusi i circuiti stampati e non rintraccia il numero doppio 
di N.E. che lo contiene , posso eventualmente inviargli le copie dell’articolo. 

Annoto che Nuova Elettronica mette sempre a disposizione anche i semplici circuiti stampati dei 
suoi progetti , dando comunque al costruttore la possibilità di approvvigionarsi dei componenti 
elettronici con un acquisto privato. 

Sempre QRV per ogni domanda : ‘ 73 de Francesco (Franz) 

Bibliografia. 

http://www.nuovaelettronica.it = il sito da visitare per cercare il kit LX 1147 o similari , Nuova 
Elettronica - N° 169-170 ( doppio ) = per la descrizione dell’alimentatore. 
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disposizione degli elementi sui pannelli l’alimentatore completo 

  

  
il retro con il dissipatore vista dell’interno 

  

 
il filtro inserito sulla rete di alimentazione 

 


